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1'insussistenza della riunione nel casino Ricci e d'altre circostanze 

che nelle sentenze erano state ritenute come inconte tabilmente 

provate. 
Col principio del 186' al Tribunale di 1 a ist nz uccedette 

quello di Circondario e, a norma della nuova le ge di procedur 

penale, lo quarzo venne chiu o; ma all' istruttori rim e sempre 

delegato il giudice Riva. Scarsi ono gli atti del biennio '61-'62. 

nè a me occorr menzionare che il mandato di c ttura del m r

chese Riccini, emesso il 19 dicembr '62 e n turalmente riu cito 

infruttuo o, giacchè il ricercato abit va tuttor Venezi. Nel 1863 

poi, con motivata ordinanz d l 2 gen io. 11 giudice i truttor • 

mentre dichiarava non e er luo o a roced re nei riguardi di 

T osi, Galotti e Bonazzi per morte degl' imputah ('), e di Mon

t nari. BeUettini e Mattio\i-B rt c hini per re criDon di r ato. 

tra metteva, qu nto l Riccini, gh tti rel ti i aH Pro ur ner le 

del Re presso la Corte d'appello di Moden , r ogru 

guente effetto di l gg . 
V lsti ed amm ti gli ui d l pro e • l Camer di c· 

zione dell Corte (ezion d' u) 11 20 settembr '64, unit -

mente alla dife critt dell' vv. ngelo Brofferio. pnmo docum nto 

dell' uruco f ci 010 ch com on il primo mazzO, h rim nd v 
al giudice i truttor, ordm ndo, affinchè fo ro chi riti l u i 

punti ancor oscuri, una più mpi i truzione. Compiut l u l 

e ritornati gli tti n Corte d' pp 110, l 110n d'a cu ,con 

ntenz d 16m IlO t 865, pronunci v 11 rinvio d l lccml 

all Corte d'as ise di Moden : fr tl nto erò gli, il gIOrno 

3 di qu l mese, ave c s ato di vivere; ond l Sezione r

d tt , con su ordin n del 30 dicembr, dov tte dichiar re 

non farsi luogo al procedimento, endo, pel dece o dell' im-

putato, rima ti estml1 i reati e r zion penai uo unco. 
Co l, dopo dlclas ett anni e mezzo, si chlU e definitiv mente 

questo poco edificante pisodio giudizI rio. Cr d no certo i tre 

( I) Galol11 morì \' 8 • rilo ,eS). BOD lli il 24 tODaio l se (, Il . 242). 
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loschi personaggi dei quali ci siamo occu . " 
gesta fossero destinate a . pah che le loro IgnobIli 

nmanere eternamente nascoste; ma 

• III/su chi mal op,ando 3/ confida 

eh ogno, slar debba il maleficio oc ulto : 

se la t • d . I mor e. pIetosa, li sottrasse al meritato castigo il provvi-
eozla e proce o, velando tanti orrori che ' h ' d b ' d lO o appena potuto 

a om rar~. Imp l che i colp oli fuggi 
evero e mappellabile della t ' ero anche al giudizio 

on . 
UMBERTO D LL RI 

-----.-~~------------~~.------• 
C MILLO MINARELLI 

Ma stro di tenografia a Bologna 

(D 00 U tENTI l 'EDITI) 

E ',852, Bologn , Sah tore MuzZI. letterato 

tonco, geografo, bologne e pubbuc va un P' 
col Guida I Ilo cn ere I tt I 'I IC-

~~D~~t u od' F ' II' re compi ta I per 
anClU I VI ' B 

Tr tt to di Stenogr 6 gg.ungeva un « r v 

grafi iu~ro anni di di tanz , nel '856, in quell te. tipo-
. ,acomo Monti che aveva pubblic to la pnma 

Zlon, I pubblicava in ond ed"' dI-l' . mon con nuove cure del-
autore .. I Piccol GUld ch m h C' o neord to" 

Que t I prem ,blbliogr fi t " 
b 

men e Import nte. 
re ve not , 

que t 

Le inc rtezze tori he eh 
econd d"' no - fr la prima 
, , e IZlon - nel breve pr mio torico che pr I po-

f
1Zlone teonc del i tem di t nogr fi nel libro e po to, h nno 

atto orger , n Il' nimo d gli torl'ci' hl h contemporan i dubbi n n 
POC c , I d um nti in diti 'b"1 l po l I r nd n ti ~ r 

pnm olt. dis iper nno in p rt o l cr do" 
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* * * 
Dice il Muzzi nella la ediz.: « Il prestantis imo institutore bolo

gnere signor Cammillo Minarelli veduta r operetta del Delpino e) 
ed osservato inoltre il libro del T aylor (2). con iderò r idea loro 

tenografica con quella perspicacia che in tutte le cose ì lo 

distingue. e compilò una Tabella. che non la cede a verun' ltra 

per chiarezza di crittura e sicurezza d' imterpretazione.... T al 

tabella del nostro Autore oggidì propagata modo nell cuoIa 

da 1m diretta e condotta da ben nove lustri; che tutti que' di c -

poli i quali posseggono ivi r e erclzio della crittur corsiva comun , 

pos eggono quello pur anch dell crittura tenogr fic; con 

mirabile facihtà l' egUl cono otto dettatur, traducono inoltre 

con prontezza, co ì sull propria com ull' altrui CUI.lone J). 

Ora. ci i domanda. come mai non Vl n li pub-

blicaZIone similari del g nere di qu t fiorent di t no-

grafia? 
Contmua 11 Muzzi ncordando che l del chi ri -

Imo signor Mmarelh arebbe ben ch« cono c r lutt 

quanta la P ni ola ,,; or non pot v ere 
immodesta glorificazione del chi ro i titutor bologne 

Pur riu cendo mcompr n ibil il '1 nzio rbato dagli t no-

grafi, numerosi, d l t mpo. tuttaVla logico dedurr, d U' 

d i nuovi docum nti v nuti aU luc, ch non com 

mpoUo a ra l' a rzion del Muzzi. 
Il t 4 marzo 1848, a Roma, S. S. Pio 1 con c d v lo 

tatuto, n U' tte d 11' pertur d l Con Iguo d i D pul ti 

dell' Alto Con iglio (5 giugno) il onte T renzio Marmani mi-

(I) SI allude al • Sialema dI tenollrafi • pubbhc to nel I 19 a Torino d , toUM 

F ti l'o Delpino. 
( ) Samuele T aylor (17 49.1 11). 1011' . utore d, uno dei piÌl rl'pul

ah 
m tod, d, 

Iten talia. n riduzione. per I llOgu It hana dI qUl' lo i tema. ebbe al prinCIp'O dd 

XIX ~colo Ilrande IUCCU o. 

- ~ ,--~ - ~- -~_. 
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ru tro del!' Int.ern~, preoccupato di cercare stenografi per le due 

as emblee legtslauve scriveva a Bologna (I): 

. È a n.otizia di questo Ministero dell' Interno I che in Cod. a Città 

slenoMa CUOI stenografi i quali abbiano data prova di abllit' . . 
entre pertanto Il M . a e penzla. 

Stenografi. crede pure optnls~ero sdt~sso. si o:cupa della scelta degli 
.,., po uno I giovarsi della notiz' d 

perclo IO mi faccio a pregare r E V R d d' la su .; e 
per on di ua fiduci ch . t h" e. I voler commettere a 
idoneità ed onor t fr . e tnl:rrd~g I queg~1 stenografi di esperimentata 

. . I qua I Imorano m cod Città l' 
condiZIOni, voi es ero mettere r l'' • se e con qua I 
po I t fi opera oro m tutto ciò che riguardar 
rebb enog.r ~erlle camere Costttuzionah: condizioni che sa-

ero pre e lO p rhco are considerazi . I r importanz dell' afI re . Ecc. one per mo vere come esige 

9 m ' 0 1 -4 • 

. ., or e . entini fi. di Mmi tro La lett r, firm F P f F P 

d gli int~rni, olt n va ollecit ri po t . 
La nproduco inter m nte perch' com l l tt . 

l 

. ,era u nportata 

t Import nI. dell cuoi t nogr fi d l M Il , . mare l, que t 

gue e un nprova dell c p cit t cmc - n Il' arte d Il 
tenogr fi - d li Il' . dII" . a g I Vl I ututor bologne e. Eccola: 

Ministro dell'Interno - Rom , 

Eccellenza. 

eli cuoi Pliv t dirett d I Sig. C mmillo Minarelli i h nno 

p recehl IheYl lO tenogr fi merite\olt dell con id . d V 
Eccell nl . 6 " er zlone I o tr 
A p~1 nt ccenn ti nel pregi to uo foglio nO 26732 

vendo f tto tnterpell re II' uopo il uddetto Direttore M tr . 
In do, re di . '6 E es o, ono 

d 

slgm c re . che si comprometterebbe egli di 

con une cert ment tre f ' l . d' " '" e or alle le el el plU e perti. per in truirli (1) 
ImhPI nt rh l I I \'or ,e ffid rli po ci qu \che spett bile f mi li' 

c e ne ve e c t tt d . d" • . ur • r n o I I glo\' m li i 16 ed i 17 •. • 
p rent r I nOi, I CUI 
volte I non I c rebbero p rtire che que h condizione. Qu nt 

dunque II Go\erno pen i Ile spe e di vi ggio. di ndat,} e 

(I) R. r hivio di ~ tat in Rom . uml'nh" f\ li I ui pubbli il ~ po Ibi! 

~r ~ I I eulocia lIone dd • I telo d \l'Interno. 
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ritorno, tanto di esso Minarelli, che de' giovani, ohle all' assegnazione 
mensile pei medesimi, che potrebbe fissar i fra i \ e i 20 cudi e). 
non avrà 1'E. V. che ad autorizzarmi a farli partire immediatamente. 

perch' io interamente procuri di adempiere ai suoi desideril ecc. 

Bologna 12 m IO 1848. 

Le condizioni po te dal MinareUi erano più che corrette, 

pUT tuttavia il Governo, per bocca di T er nzio Marniani non 

volle accondi cendere aUe richieste deU' i titutore tenografo. 

Il 1 7 MaggIO si rispondeva da Roma: 

c •••• e ,end li cono ciute... le ne condili i propo te d l 
Sig. Mioarelli , Dlfettore di cod. Scuola It nogr fic t oto p r quello 
riguarda l persoo di lui, quanto per quello riferisce 'su i llie i, 
si è dovuto afferm re che 1\ Governo non può s umer i t nt respon-

biht ; e per con eguenz che non si po ono cc ti re le co dizioni 

del nominato MIO reHi, nd ndo i rovved re in ltro modo 
questo Ministero rel ti amente agli stenografi per le mere dell' Alto 

Consiglio e dei Deput ti 
Egli è quindi che mi è fon nuov mente pleg re \' E. V Red 

a far significame tutto ciò al med. Mio rellt , m o e iol olo ecc. 
T. M,\ IIA 1 • • 

n 7 giugno 1848 il Mmi tro degli int mi tra metteva 

Presidente del Consiglio d l D putati e al Pre id nte d U' Alto 

Con iglio la not d gh t n gr fi nomin ti. 
Corrispo ro es i in parte aU' a pettati ; la novità d \la cos 

produs e qu lche li v mconveni nte. 1\ 30 giugno veru a in di cu -

one il 'zio t nografico (2) com con gu nz di cio n n 
ut d l 3 l li 3 d i q t ri, nt \ ni, rif ri intorno 

\la bbhc Don d gr tti d n C m r . 

(I) On~.ta prete .. : . i l c in un do um~nlo con~r alo n~1 R. Archi io di Rom I 

• Ch .leDO 6 haDDO ud, 25 mcn ili :o: I ric~ta I MIO rclh ra in ,r 

• quella che ,I Ministero te o .t,b,lI. 
(:) Le mblee del Ri orgimenlo. Rom. Tlp . C m Deputati 1911. n. 6. Rom. 

Voi l°. pago 165 . 
(I) Le A mblee ecc. D. 6. Roma. 01. I . pago 200. 

- -- ' 
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Ed e ordiva. 

In prima ci siamo dovuti convincere della 
che a eva me o il Ministe dII' . premura grande 

•. ro e mterno .... 
V I e tata una immensa difficoltà a t 

ciente di teno a6 Se di . ro are un num ro suffi-

1 
. . • ne erano or natI fuori di Rom . 

a tn non ~l è trovato n \ l' b'li à , ..... m 
tabìli.... ». e a l t certa, nè le condizioni accet-

i nE ri a l Min relh que t'ultima fra e? È l' '1 
d rlo. E noi dobbiam di' h . ecltO I cre-o erci c e crupoli forse .. d 
parte del Governo _ la tr . - ecces 1Vl a 

d 

ema sc r ezza di stenografi a bbe 
ovuto e r con. iderata dal M " 1 bb" vre . . mlaru - a la no Impedito all' in-
btutore bologne e di far cono cere ancor più a R l 

SuoI . orna a ua 

Po i t • . . mo uttaVl. continuando lo poglio 1 menu t cei nuovi docu-
• n ro re nuove conferme dell' attività d 1 Mmar l1i. tenografica d gli llievi 

E I t una upplic dirett S E ua ccel1enz ig. Conte 

. l g ono queste Edu rdo F bri, Mini tro d 11' Interno in cui 

prezio. parole ; 

OVlro gret rio Comunale di Chiar val1 nell 

on ercitato gi per molti nni nel i tem 

e car tt r t nogr fico dell Scuol Bologn f i 'tanz cc. ~ 
Provin l 

Il nC rim nto alla Scuola Boloane E 11 C" è moho . '6 ati o. 
or , è 1 cito pre umere che nch Augu to r a fini 

cl. Ctu ra l1e tato allie o d Il SuoI Bolo 
30th ugu to M gi e Mm r l1i . t to un llievo d Ila Scuol pnv t 

È d tto propo. ito di . I 

R 
que t u timo, in un documento d t to 

om , l lu lìo l 48 
B l rlo P. ggt GlUd. Proc. in Pe ro h 

o ogn m u t C it 1 uo figlio 

come Stenografo pre o le 

condotto d 

011 rlo 
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l . t ' , lecita - (che 
, d alla stessa stregua - e a IpO eSI e 

, ,Ra~onan o ualità di stenografo r altra qualifica di bologne e 
ClOe urure. alla q h ' tti di allievi usciti dalla stessa Scuola), 
può far ntenere c e SI tra . N 'fra gli allievi del 

, d bb' ricordare un Antomo epotl 
nMio~ r:Ui, I~Olegge infatti nel verbale della seduta 20 ~ovembre 

na , p , S' 'l' (I) quanto segue, 
1848 della Camera del an ICI lana . l . 

" ' l o etto di decreto re atlvO .. , 
Messaggto di adesIOne... a pr g. f Il C-

d 
n osto di tenogra o ne a a 

a poter concorrere e occupare u p A' ti da Bologna, 
mera dei Pari, in favore del Signor ntoruo epo 

(La Camera ne re ta intesa) 

* 

Dopo di aver illustrato r opera d l Mmarelli dal Pl~nto. di vi l 

l ' ttur - non u 
did d e aminato - con eClle cong 

attIco e . bb d min re 
l Il' VI da e o formatI, nmarr fO 

atlraverso ag l a l 
altre que tioni ton he. 

Quando I 1011.1arOno gli 

quando compo e la tavol 

tudi tenografici d l Mmarel~l ~ 
tenografic ch figur n U opu-

scolo del Muzzi ~ l iccol GUld 
L'e ame d lle due differenti dizioni d l « 

h à d tto n un chi rim nto. 
non dà, come o gt e , ' d l Mm r Ili d poco 

Il Muzn nell econda ed11.1one, ;CO~etto~ M null' dice di 

telnpo morto (), con ammlfaZlon 
l tonco, non 

E h le dlff renz, lievi, n pro mio 
nuoVO. anc e 
ollevano il velo. 

Ma ' questione tecnica, qu t, 

mia recent pu blicazion () . un mio giudizio l-
E a qu ta mi riattacco per corr :~ r

Mm 
r \lì e dal Muzzi 

fermavo allora he r opera olt 

rim ndo il l tlore d un 

. 15 ~i ,II \01. IV. ,536. 
(I) L mblee del Rllor Imento, n.· , b I 54 

e . 5 I I 17S1 e mori Il 1.7 olio IO • 
( ) Il Minarclll nacque Il 1 ug'o . ' ~ 

Il G u l're fu lettore d \I DI enlt • • ).6, 
1\ di lui frate o, monl l', ' J 11 leno,rafia Ilaliana , P..,io, r 
( ) C. AUPR DI Appunll JU la lana e a 

17-4 245. 
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rimasero « semphci tentativi di far fiorire nella città degli studi 
per eccellenza ~ un' arte importantissima e utilissima, rettifico oggt, 
- dopo di aver compulsato documenti e pubblicazioni ignorate 
allora - quella mia conclusione. E mi auguro anzi, che io pos a 

glorificare ancor più il chiaro istitutore bolognese e r illustre 
arruco suo. 

Mi auguro, che ia questo un primo debole contributo alla 
piena cono cenza torica del Minarelh, e che nuovi documenti 
mettano nella ua vera luce chi fra i primi in Italia, si occupò 
in una pubblica Scuola di un' arte che speCialmente in quel lumi
no o '48, ostenne con onore, ardue prove e difficili cimenti! 

GIUS. AUPRA 'DI 

• • 
ROSSINI A BOLOGNA 

(Conlrnuazione, "edi nume'; precedenll) 

np r r 1< d c denz in cui il tro ava i il Liceo mu icale, 
nella e IOne con igli re di Bologna del 29 marzo del '36 r a -
$embl (dei i, dopo a ere colt to un bel tornito di cor o 
d I cont v Giov nm M ei' ul/' utilità e ui oantaggi he 
derivano ai popoli per la coltura delle ci nze e per l'in egna
mento ed e ercizio delle arti, delib rò nominare una Commi-
ione (') fin di tudi re i mezzi più acconci ond ri Iz r Il pr -
tiglo d r m gglOr VIgore Il vit del Lic o. L Commi ione 

(m neo dirlo!) mi e tre anni r condurr termine il proprio 

compito pr entò finalment la propn r lazion al Con iglio 

nel g nn io del '39. 
& propon v fr Itro ch modifi a 

regol m nti int mi uniform nd li quelli in 
ro 
uo 

COH gge ro 
n l Con erv -

(I) L C mmi Ione e compol.a dei ucnh membri : latteo Ventul h, nlonlO 

biO Un arcllt, C el 00 \ eotul l., Rln ldo B iett., Clu«-rpe Cozz dm., C t. Re h. 

\' De B,an Ili, P . D I . E tal e I C mpe i-V. rchl io Jd omune di BoI, n 

9 
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